
Procedimento  amministrativo -  Silenzio  -  Istanza  di  accesso  ai  documenti 
amministrativi presentata a mezzo PEC - Riscontro della P.A. tramite lo stesso mezzo di 
comunicazione - Formazione del silenzio-rigetto - Esclusione - Ricorso giurisdizionale - 
Manifesta infondatezza.

T.A.R. Puglia  -  25.03.2015 n.  1010 -  Pres.  Trizzino -  Est.  Rinaldi  -  R.M. (Avv. 
Galati) - INPS (Avv.ti Maggio, Andriulli, Pulli).

È  manifestamente  infondato  il  ricorso  proposto  al  giudice  amministrativo  per  
l’annullamento  del  silenzio  asseritamente  osservato  dall’INPS  sull’istanza  di  un  
cittadino  finalizzata  ad  ottenere  copia  di  un  modello  di  liquidazione  di  pensione  e  
dall’Amministrazione formalmente riscontrata con le stesse modalità con le quali la  
domanda era stata avanzata, e cioè a mezzo PEC, e con l’invito all’istante a prendere  
visione ed estrarre copia della documentazione da lui richiesta presso gli uffici della  
stessa Amministrazione.

FATTO e DIRITTO - La ricorrente ha chiesto all’INPS di estrarre copia in carta libera del 
Modello T08 di prima liquidazione della propria pensione.

Decorso  il  termine  di  trenta  giorni  assegnato  all’INPS  per  riscontrare  l’istanza,  sul 
presupposto della perdurante l’inerzia dell’ente di previdenza, con il ricorso in epigrafe ha adito 
l’intestato Tribunale per ottenere ai sensi dell’art. 22 e ss. della L. n. 241 del 1990 copia degli atti 
richiesti.

A sostegno del gravame deduce la violazione e falsa applicazione degli articoli 22 e ss. della 
legge 241 del 1990 e dell’articolo 97 della Costituzione.

Si è costituito l’INPS deducendo di aver risposto in data 30 ottobre 2014, ovvero il giorno 
successivo alla presentazione dell’istanza, al difensore della ricorrente via PEC (utilizzando dunque 
lo stesso mezzo comunicativo utilizzato dall’istante) partecipandogli che avrebbe potuto accedere 
alla documentazione richiesta recandosi presso gli Uffici dell’istituto.

Per la decisione del ricorso veniva fissata la Camera di Consiglio del 18 dicembre 2014.
Il ricorso va respinto per l’assorbente ragione che, in base a quanto risulta dagli atti di causa, 

dopo solo un giorno dal ricevimento dell’istanza, l’ente di previdenza ha risposto alla richiesta di 
accesso formulata dell’interessata tramite il proprio legale consentendo al procuratore dell’istante di 
prendere visione ed estrarre copia della documentazione richiesta (cfr. e-mail del 30 ottobre con cui 
la Responsabile di Agenzia fissa al legale della parte ricorrente un appuntamento presso gli Uffici 
dell’istituto per il giorno 3 novembre 2014): facoltà poi non esercitata dall’interessato.

Il silenzio-rigetto lamentato dalla parte ricorrente non si è dunque affatto formato, avendo 
anzi l’INPS espressamente consentito alla parte interessata di estrarre copia della documentazione 
richiesta.

Le  ragioni  sopra  esposte  impongono  il  rigetto  del  ricorso.  Le  spese  di  lite  seguono  la 
soccombenza e sono liquidate come da dispositivo.

(Omissis)
_______


